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UFFICIO TECNICO 

 
     
 
           
 

AUTORIZZAZIONE IN MATERIA DI V.I. 
(Art. 5 comma 6 e 7 del DPR 08/09/1997 n.: 357) 

 
 

 
 

PRATICA EDILIZIA: 18/2023 
 
A NOME DI: PRINZO Maria 
 
PER LAVORI DI: <<Miglioramento del fondo mediante la messa a dimora di un ficheto e il  
                             ripristino colturale dell’uliveto>> 
 
IN LOCALITA’: Agro del Comune di Stio, sull’area avente riferimento catastale: Foglio 3, particelle  
                          nn.: 24, 25, 156.- 
 
PROT. N.: 1897 DEL 11/07/2023  
 
REGISTRO DELLE AUTORIZZAZIONI V.I.: 1 
 

 
 
 
 

 

 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 

 

 

 
 
 VISTO:  

• il fascicolo relativo a PRINZO Maria, nata ad Eboli (SA) il 05/11/1996, residente a Salerno in 
Via XX Settembre 1870, 38, codice fiscale: PRNMRA96S45D390G, qui inviato dalla CMCS e 
pervenuto in data 04/04/2023, prot. n.: 885, finalizzato ad ottenere l’autorizzazione in ordine 
alla <<Valutazione di Incidenza>> relativamente ai lavori indicati in epigrafe, da cui evincesi 
che: 
o i lavori a realizzarsi sono ubicati in agro di questo Comune, sull'area avente riferimento 

catastale: foglio 3, particelle: 24, 25, 156; 
o l’Ente Parco Nazionale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni, con provvedimento n.: 3432 

del 08/03/2023, ha rilasciato sul progetto in parola: 
➢ il <<Nulla Osta>>, in ordine all’intervento; 
➢ il <<Sentito>>, ai sensi del DPR n.: 357/1997,  
con le prescrizioni ivi riportate; 
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o la realizzazione degli interventi in epigrafe presuppone il rispetto delle misure di 
conservazione fissate nella dGR Campania n.: 795 del 19/12/2017, a tutela delle aree 
protette in cui ricadono gli interventi in parola: punto 5.1; misure applicabili all’area:  
➢ IT ZSC 8050012 denominata <<Fiume Alento>>; 

 

• il verbale n.: 3 del 30/03/2023 con il quale la Commissione V.I., in seno all’Ufficio Valutazione 
di Incidenza attivato presso la Comunità Montana del Calore Salernitano, del cui territorio 
questo Comune fa parte, ha espresso parere favorevole, giusta nota di quest’ultima n.: 2549 
del 31/03/2023; 
 

• il DPR 08/09/1997 n.: 357 e, più in generale, la Normative vigente in materia; 
 

IN virtù dell’art. 107 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n.: 267 nonché:  
o della dGC di Stio n.: 137 del 27/11/1998 e successivi aggiornamenti e/o provvedimenti 

attuativi; 
o della dGC di Stio n.: 67 del 04/07/2019; 
o della dGC di Valle dell'Angelo n.: 58 del 22/07/2019; 
o del decreto del Sindaco di Stio n.: 75 del 10/01/2020; 
o del rapporto convenzionale sottoscritto in data 15/06/2020 e successivi aggiornamenti: 
 

 
DECRETA 

 
 
1. LA PREMESSA con gli atti ivi richiamati è da considerarsi parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 
 
 

2. RITENERE l’intervento proposto compatibile nei confronti degli habitat e delle specie animali e 
vegetali presenti nelle zone interessate e,  
 
per l’effetto, 
 

3. RILASCIA in favore della richiedente <<PRINZO Maria>> in premessa ed in atti generalizzata, 
l’autorizzazione preliminare in materia di Valutazione di Incidenza, ai sensi dell’art. 5 - commi 6 
e 7 del DPR 08/09/1997 n.: 357, per la realizzazione dei lavori di <<Miglioramento del fondo 
mediante la messa a dimora di un ficheto e il ripristino colturale dell’uliveto>>, in agro del 
Comune di Stio (SA), sull’area avente riferimento catastale: foglio 3 particelle nn.: 24, 25, 156, 
in conformità a condizioni e prescrizioni di cui al parere espresso dalla Commissione V.I. - 
verbale n.: 3 del 30/03/2023, in seno all’Ufficio Valutazione di Incidenza attivato presso la 
CMCS, giusta nota di quest’ultima n.: 2549 del 31/03/2023 e di seguito trascritte: 
a. gli interventi così come proposti e verificati possono essere realizzati nel pieno rispetto dei 

loro contenuti; 
b. per la loro realizzazione non bisogna comunque contrastare in alcun modo le misure di 

conservazione fissate con il DM 17/10/2007 e con la dGR n.: 795 del 19/12/2017 al punto 
5.1:  
➢ IT_ZSC_8050012 denominato <<Fiume Alento>>; 

c. l'esecuzione dei lavori deve avvenire in tempi brevi adottando tutti gli accorgimenti per 
ridurre al minimo l'eventuale disturbo ecologico al sito; 

d. è necessario: operare nei periodi di riposo vegetativo della flora; evitare qualsiasi f orma di 
inquinamento luminoso; non interferire con i periodi riproduttivi degli animali (divieto di 
intervento nel periodo compreso tra il 01/04 ed il 31/05); evitare eccessiva rumorosità e 
polverosità; 
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e. l'apertura del cantiere deve essere preceduta da una accurata indagine e rilievo dello stato 
dei luoghi in modo da poter adottare gli accorgimenti opportuni, e sulla base di tale 
indagine iniziale devono essere valutati gli accorgimenti da adottare; 

f. l’eventuale rimozione della vegetazione deve riguardare solo specie erbacee-arbustive 
infestanti (rovi, smilax, ecc.), salvaguardando le piante di alto fusto nate spontaneamente; 

g. tutte le strutture di cantiere, al termine dell'esecuzione dei lavori, devono essere allontanate 
dall'area e la zona bonificata da ogni residuo; 

h. deve essere opportunamente limitato l'inquinamento acustico prodotto dalle macchine e dai 
mezzi di cantiere utilizzando veicoli omologati CEE e macchinari con potenza acustica 
certificata nei limiti CEE; 

i. non devono essere effettuate lavorazioni notturne che possono arrecare disturbo a molte 
specie che in tali ore esplicano gran parte del loro ciclo vitale; 

j. devono essere effettuate accurate manutenzioni dei motori a combustione interna, per 
limitare fenomeni di inquinamento, fuori dalle aree di cantiere su superfici impermeabili; 

k. tutti i rifiuti devono essere smaltiti nei termini di legge; 
l. è fatto obbligo per il proponente di comunicare la data di inizio dei lavori alla Stazione CC 

Parco competente per territorio, a cui va anche trasmesso il provvedimento formale; 
 
 
4. DISPORRE che il presente atto, oltre che pubblicato all’Albo on line e sul sito del Comune, sia: 

o notificato all’interessato; 
o trasmesso: 

➢ alla Comunità Montana del Calore Salernitano, per il rilascio del provvedimento 
autorizzativo all’effettuazione dell’intervento, ai sensi della LR 11/1996 e del 
Regolamento Regionale n.: 3/2017; 

➢ alla Regione Campania, Direzione Generale per l’Ambiente, UOD Valutazioni 
Ambientali, indirizzo pec: staff.501792@pec.regione.campania.it; 

➢ alla Stazione CC Parco di Stio, all’indirizzo pec: fsa42918@pec.carabinieri.it .- 
 

        Il Responsabile dell’UTC 
                   del servizio e del procedimento 

         (Geom. Stefano Trotta) 
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